
[image: image1.wmf] 


III COMMISSIONE

SINTESI N. 31 DEL 15 SETTEMBRE 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere consultivo, della proposta di deliberazione n. 437 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPERF 2004-2006. Legge regionale 11 aprile 2001 n. 7”, relativamente alle materie di competenza




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 437 assegnata alla Commissione I in sede referente.

Sul DPEFR 2004/2006 la Commissione deve esprimere parere consultivo relativamente alle materie di competenza. 

L’Assessore all’agricoltura ha illustrato brevemente gli obiettivi della politica regionale nel settore primario, sottolineando la necessità di proseguire e perfezionare gli indirizzi delle politiche attive in materia agricola, agroindustriale e rurale, mirate a:

· elevare la qualità della vita delle popolazioni rurali;

· ridurre l’impatto ambientale delle tecniche agricole e di allevamento;

· migliorare la qualità ambientale e l’attrattiva degli agroecosistemi;

· sostenere imprese agricole verso la multifunzionalità e la pluralità di indirizzi produttivi;

· promuovere i cosiddetti “prodotti della ruralità”, la cui tutela e valorizzazione costituisce un’importante occasione di reddito per le famiglie rurali;

· consolidare e sviluppare i sistemi locali agricoli ed agroalimentari;

· integrare l’agricoltura nelle economie locali.

L’Assessore all’agricoltura ha altresì puntualizzato che le predette politiche agricole costituiscono le linee strategiche del Piano regionale di sviluppo rurale (PSR) 2000-2006 della Regione Piemonte e di altre azioni regionali, che si traducono in strumenti di intervento innovativi, la cui efficacia dipende dalla loro continuità.

L’Assessore ha inoltre illustrato le politiche che la Giunta regionale intende perseguire in materia di risorse idriche:

· riconoscimento dell’acqua quale bene pubblico;

· valorizzazione e tutela della risorsa idrica per consentirne la fruibilità ai fini dello sviluppo socio-economico, in quanto risorsa naturale soggetta a scarsità e degrado;

· attuazione della complessa ed articolata riforma delineata dalla legge regionale n. 13/1997 “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche”, ed in particolare:
a) delimitazione dei sei ambiti territoriali ottimali (ATO);

b) individuazione delle competenze dei soggetti ad essi preposti e delle rispettive responsabilità, distinguendo fra le funzioni di governo e le funzioni affidate ai soggetti competenti all’erogazione del servizio;

Al termine dell’illustrazione, la Commissione ha ravvisato che, in materia di agricoltura, le scelte della Giunta regionale si collocano all’interno di una politica che intende privilegiare modelli di crescita quantitativa rispetto ad uno sviluppo fondato sull’aspetto qualitativo, risultando pertanto non in linea con le necessità attuali del settore agricolo piemontese.

Inoltre, i Commissari hanno richiesto alcuni approfondimenti inerenti al codice della buona pratica agricola e alla situazione degli invasi adibiti per l’irrigazione in agricoltura.

L’Assessore, rispondendo ai quesiti posti, ha ribadito che, fra gli obiettivi prioritari della Giunta regionale vi è anche il reperimento di nuove risorse regionali per dare, nel medio periodo, piena attuazione alla legge regionale n. 21/1999 “Norma in materia di bonifica e d’irrigazione”, mentre si finanzieranno i restanti progetti irrigui relativi a bandi ancora aperti sulla legge regionale n. 63/1978 “Interventi regionali in materia di agricoltura”.
Con tali investimenti sarà possibile utilizzare fonti di approvvigionamento idrico per l’agricoltura mediante la realizzazione di bacini di accumulo, consentendo l’immagazzinamento dell’acqua meteorica da utilizzare nei periodi di carenza idrica. Per la realizzazione degli invasi, ha precisato l’Assessore, sono previsti tuttavia tempi non brevi.

Relativamente alla direttiva 91/676/CEE (direttiva nitrati) e al decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, articolo 19, con cui si affida alle Regioni il compito di predisporre interventi di formazione e di informazione degli agricoltori sul codice di buona pratica agricola, l’Assessore ha comunicato che dal gennaio 2003 è entrato in vigore il regolamento attuativo, articolato in due parti:

· individuazione delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola;

· programma di azione di obbligatoria da applicarsi nelle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola.

Al termine, la Commissione ha deciso di rinviare il proseguimento dell’esame del provvedimento, al fine dell’espressione del richiesto parere, alla prossima seduta, nel corso della quale si dovrà prendere atto dell’esposizione degli Assessori competenti in materia turismo e di economia montana e foreste.

	Informativa dell’Assessore all’agricoltura in merito alle problematiche determinate dalla siccità nel settore agricolo




L’Assessore all’agricoltura ha svolto l’informativa in oggetto, commentando i dati contenuti in un documento (distribuito ai Commissari) sui danni all’agricoltura a seguito della siccità verificatasi nel presente anno, predisposto dalla Direzione regionale “Territorio rurale”. Ha sottolineato che l’annata agraria 2003 verrà ricordata come una delle più siccitose, con notevoli danni al comparto agricolo. già nel primo semestre del 2003 il Piemonte era stato caratterizzato da un lungo periodo di scarse precipitazioni, con la conseguenza che il perdurare della carenza di piogge anche nel periodo estivo, abbinata alle alte temperature raggiunte, ha comportato seri problemi sia per il settore irriguo (coinvolgendo soprattutto le zone pedemontane) sia per il comparto dell’approvvigionamento idropotabile.

L’Assessore ha inoltre illustrato sinteticamente un documento relativo all’emergenza idrica, redatto dalla Direzione regionale “Pianificazione delle risorse idriche”, che è stato messo a disposizione dei Commissari, soffermandosi in particolare sui seguenti punti:

· analisi sintetica della situazione idrologica fino al 10 settembre 2003;

· gestione unitaria del bilancio idrico del Bacino idrografico del fiume Po;

· situazione di criticità nel settore dell’approvvigionamento idrico-potabile;

· situazione di criticità nel settore irriguo ed energetico.

L’Assessore ha evidenziato che, secondo lo studio illustrato, in futuro sarà necessario valorizzare maggiormente il risparmio delle risorse idriche, divenendo improrogabile assumere le determinazioni opportune per la realizzazione di significativi invasi artificiali situati in posizioni ritenute strategiche.

La realizzazione degli invasi artificiali creerebbe una condizione di equilibrio fra i diversi usi (irriguo ed idroelettrico) contribuendo all’incremento della disponibilità di energia elettrica “pulita” e fornendo benefici all’attuale ipersfruttamento delle falde sotterranee.
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